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Un sacerdote bruciato vivo
in Nigeria, 17 fedeli fatti saltare
in aria in Congo, villaggi sotto
attacco dello Stato islamico nel
Nord del Mozambico. I cristiani
sono sotto tiro, soprattutto in
Africa. «Oltre 7.600 cristiani ni-
geriani sarebbero stati assassi-
nati tra gennaio 2021 e giugno
2022» lancia l’allarme la fonda-
zione pontificia Aiuto alla Chie-
sa che soffre (Acs). Ieri è sceso
in campo il ministro degli Esteri
e vice premier, Antonio Tajani,
denunciando «l’attacco codar-
do e disumano» in Nigeria. Nel-
la notte fra sabato e domenica i
terroristi islamici hanno assalta-
to la residenza parrocchiale del-
la chiesa dei Santi Pietro e Pao-
lo, a Kafin-Koro, nella regione
di Paikoro. Le forze di sicurezza
sono intervenute, ma gli aggres-
sori, prima di ritirarsi, hanno in-
cendiato la casa dove c’erano
due preti. Il più anziano, padre
Isaac Achi, è stato bruciato vi-
vo. Il suo assistente, Colins
Omeh, è gravemente ferito. Il re-
sponsabile delle relazioni pub-

bliche della polizia, Wasiu Abio-
dun, ha dichiarato che «i bandi-
ti volevano entrare nella resi-
denza, ma non ci sono riusciti e
hanno dato fuoco alla casa. Il
padre è morto carbonizzato».

Per Tajani è «un attacco effe-
rato e vile. Colpire luoghi di cul-
to, simboli religiosi e le persone
che in essi credono, significa
violare uno dei principali e fon-
damentali diritti dell’uomo,
quello di professare liberamen-
te la propria fede». Il vicepre-
mier ha annunciato che nomi-
nerà un inviato speciale per i cri-
stiani perseguitati nel mondo.

«Nessuno presta attenzione
al genocidio» nella regione cen-
trale della Nigeria, ha denuncia-
to il vescovo di Ondo, Jude A.

Arogundade. Lo scorso giugno
è sopravvissuto per miracolo al
massacro nella sua chiesa, che
ha provocato 40 morti. «Il mon-
do tace mentre gli attacchi alle
chiese, al loro personale e alle
istituzioni sono diventati routi-
ne - sottolinea Arogundade nel
rapporto di Acs sulla persecu-
zione dei cristiani nel mondo -
Quanti cadaveri sono necessari
per attirare l’attenzione?».

Ieri è esploso un ordigno in
una chiesa di Kasindi, nella pro-

vincia congolese del Nord Kivu,
travolta da anni di guerra e ban-
ditismo. In serata, secondo Site,
il ramo africano dell’Isis, chia-
mato Iscap, ha rivendicato l’at-
tacco in una zona in cui è forte
l’influenza anche dei ribelli isla-
mici ugandesi delle Forze de-
mocratiche alleate.

La bomba ha provocato 17
morti e 32 feriti in una chiesa
pentecostale. Le autorità, pur
fornendo inizialmente informa-
zioni confuse, hanno subito par-
lato di «atto terroristico». Papa
Francesco visiterà la Repubbli-
ca Democratica del Congo e il
Sud Sudan dal 31 gennaio. La
tappa a Goma, capoluogo del
Nord Kivu, dove aveva trovato
la morte il nostro ambasciatore,

Luca Attanasio, è stata cancella-
ta per motivi di sicurezza.

Dal 30 dicembre è di nuovo
nel marasma il Nord del Mo-
zambico funestato dagli attac-
chi dello Stato islamico a due
villaggi cristiani con decapita-
zioni dei capi cristiani delle mili-
zie di autodifesa. La piovra jiha-
dista ha già provocato 4mila
morti e 800mila sfollati. Lo scor-
so settembre era stata uccisa
nell’area la missionaria italia-
na, Maria De Coppi. Oltre 100
sacerdoti e religiose sono stati
rapiti, arrestati o uccisi nel
2022. Una dozzina assassinati e
di 42 sequestrati, in diversi Pae-
si, 36 sono tornati liberi. Non
solo: 32 ecclesiastici hanno subi-
to il carcere come mezzo di mi-
naccia e coercizione.

L’ultimo «martire» cristiano
era stato un sacerdote del Burki-
na Faso trucidato il 2 gennaio. Il
presidente della Conferenza
episcopale, Laurent Debiré, ha
rivelato che «il 50% del paese è
occupato e controllato» dalle fa-
langi del terrore islamico, che
mirano «a imporre l’islam, an-
che con l’uso del terrorismo».

di Gian Micalessin

È
il doppio volto dell’Ara-
bia Saudita guidata dal
principe ereditario Mo-

hammed Bin Salman. Da una
parte quello ufficiale del pre-
sunto «rinascimento saudita»,
che predica la modernizzazio-
ne e una maggiore integrazio-
ne con l’economia occidentale
e una «rete» in cui investono
sia i «fondi sovrani», sia i ram-
polli della casa regnante.
Dall’altra il volto spietato di
una repressione pronta a con-
trollare gli indirizzi social che
diffondono opinioni contrarie
a quelle ufficiali, per trasfor-
marli in strumenti con cui in-
quisire i dissidenti e chiederne
la condanna a morte. All’inter-
no di questo doppio e ambiguo
universo si consuma anche il
destino di Awad Al Qarni, un
65enne ex-accademico saudita
in galera dal 2017 con l’accusa
di aver usato gli account social
- tra cui uno su Twitter seguito
da due milioni di persone - per
diffondere i proclami della Fra-
tellanza Musulmana. Un’attivi-
tà assai pericolosa in un paese
dove la Fratellanza - movimen-
to simbolo delle cosiddette Pri-
mavere Arabe - è considerata
uno dei principali nemici. Un

nemico da combattere con
ogni mezzo come ha dimostra-
to, nel 2018, l’eliminazione a
Istanbul del dissidente Jamal
Kashoggi, colpevole di appog-
giare la Fratellanza.

La storia di Al Qarni e della
condanna a morte chiesta per
lui dalle autorità inquirenti sau-
dite non è diversa. Stando al
quotidiano inglese The Guar-
dian, la richiesta di spedirlo
sul patibolo sarebbe proprio la
conseguenza dell’intensa attivi-
tà in rete di Al Qarni, colpevole
di aver usato Twitter e i social
per diffondere idee e posizioni
poco gradite alla linea ufficia-
le. Stando agli atti d’accusa for-

niti al quotidiano da Nasser Al
Qarni - il figlio dell’accademi-
co riparato a Londra - gli inqui-
renti hanno fatto riferimento
all’uso illecito di internet e dei
social per motivare la richiesta

della pena di morte. Una richie-
sta avanzata già da qualche an-
no, ma non ancora valutata dal-
le autorità. Stando agli atti, le
accuse sarebbero la conse-
guenza delle «ammissioni» re-
se dallo stesso Al Qarni. Il dissi-
dente avrebbe «confessato» di
aver utilizzato i social media a
proprio nome e di averli impie-
gati «per esprimere le proprie
opinioni ogni qualvolta ne ave-
va l’opportunità». Stando alla
documentazione, Al Qarni ha
ammesso non solo di utilizzare
WhatsApp, ma anche di aver
realizzato alcuni video in cui si
elogiano le attività della Fratel-
lanza Musulmana. E un’ulterio-

re prova della sua colpevolezza
sarebbe l’apertura di un indiriz-
zo Telegram a proprio nome e
il suo successivo utilizzo.

Accuse paradossali visto che
molti social e giganti della «re-
te» sono partecipati da fondi
gestiti dalle autorità saudite o
da esponenti della casa regnan-
te. Quote importanti di Twitter
e Facebook appartengono a en-
tità finanziarie legate al gover-
no saudita o a investitori uffi-
ciali del Regno, mentre il Fon-
do Pubblico d’Investimenti, ov-
vero il «fondo sovrano» saudi-
ta, ha appena aumentato la
propria partecipazione nel
gruppo Meta proprietario di Fa-
cebook, WhatsApp e Insta-
gram. Il principe Alwaleed bin
Talal è, invece, il secondo azio-
nista di Twitter dopo Elon Mu-
sk. Prelevato e detenuto - sep-
pur con maggiori attenzioni di
Al Qarni in occasione dell’on-
data di fermi che nel 2017 por-
tò anche all’arresto dell’acca-
demico - il principe Al Waleed
venne rilasciato 83 giorni do-
po, in seguito a un accordo con
Bin Salman, rimasto segreto.
Un accordo che non gli ha im-
pedito di investire su quella Re-
te utilizzata per dimostrare la
colpevolezza di Al Qarni e di
altri dissidenti.

DAL VICEPREMIER TAJANI

L’annuncio della nomina
di un inviato speciale
per i cristiani perseguitati

IL CASO

Il «Rinascimento» saudita
Condannato amorte
il professore anti-Salman
Docentedi diritto, Al Qarni accusato di «uso ostile»
dei social. La vicinanza con i Fratelli Musulmani

CRISTIANI NEL MIRINO, RIVENDICAZIONE ISLAMICA

Bomba Isis in Congo: 17morti in Chiesa
Nigeria, prete bruciato vivo in parrocchia
PadreAchi ucciso nella regione di Paikor. Inunanno emezzo, nel
Paese assassinati in 7.600. Villaggi sotto attacco Isis inMozambico
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Un’ex deputata afghana
è stata uccisa, insieme a
una delle sue guardie del
corpo, la notte di sabato nel-
la sua casa di Kabul da uo-
mini armati. Lo ha denun-
ciato ieri la polizia precisan-
do che Mursal Nabizada, 32
anni e membro del parla-
mento sotto il precedente
governo sostenuto dall’Occi-
dente, si era rifiutata di la-
sciare l’Afghanistan quan-
do i talebani hanno preso il
potere nell’agosto del 2021.
È stata uccisa da persone
non identificate, ha riferito
il portavoce della polizia,
Khalid Zadran. Uno dei
suoi fratelli è rimasto ferito
nell’attacco, ha proseguito
la stessa fonte. E adesso, sul
suo omicidio, è stata aperta
un’inchiesta. Mursal Nabi-
zada era originaria della
provincia di Nangarhar, al
confine col Pakistan. Lau-
reata in economia azienda-
le, ha studiato a Peshawar,
nel vicino Pakistan, appun-
to, prima di tornare in Af-
ghanistan.
Eletta nel 2018, aveva servi-
to come rappresentante di
Kabul alla Wolesi Jirga - la
Camera bassa dell’Assem-
blea nazionale - nella XVII
legislatura, insediatasi nel
2019 quando al potere in Af-
ghanistan c’era il governo
sostenuto dall’Occidente e
rovesciato poi dai talebani
nel 2021.
L’esponente politica aveva
deciso di non lasciare il Pae-
se dopo che i talebani aveva-
no preso il potere a Kabul.
«Una donna forte e schietta
che rappresentava ciò in
cui credeva, anche di fronte
al pericolo.
Nonostante le fosse stata of-
ferta la possibilità di lascia-
re l’Afghanistan, aveva scel-
to di restare e combattere
per il suo popolo», ha scrit-
to su Twitter l’ex deputata
Mariam Solaimankhil quan-
do ha appreso la notizia del-
la sua morte. Il capo della
polizia, che ha dato la noti-
zia dell’atroce delitto e ha
riferito che le indagini sono
in corso, ieri non ha rispo-
sto a domande su possibili
moventi e gli aggressori
non sono stati ancora identi-
ficati. Si sa che il delitto è
stato commesso intorno al-
le 3 di mattina ora locale
mentre l’ex deputata e la
guardia del corpo si trovava-
no nella stessa stanza. Sem-
pre secondo la polizia loca-
le, il fratello dell’ex deputa-
ta e una seconda guardia di
sicurezza sono rimasti feri-
ti, mentre una terza guardia
del corpo sarebbe fuggita
con denaro e gioielli.

AFGHANISTAN

Uccisa a Kabul
dai talebani
l’ex deputata
filo-Occidente
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